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COSA SCRIVONO I GIORNALI DI NOI: 

PARLIAMONE CON IL GENERALE ANTONIO PAPPALARDO. 

“Troppi militari dell’Arma coinvolti in vicende giudiziarie” 
                             

Generale, in questi giorni la stampa cartacea, quella web e televisiva 

si stanno interessando con molta attenzione, della vicenda giudiziaria 

che ha visto coinvolti alcuni Carabinieri (circa 30) che prestano 

servizio in alcune stazioni Carabinieri e al N.R.M di Pontremoli in 

provincia di Massa Carrara. Ad 8 militari sono state contestate 

misure cautelari per i reati di abusi, falso, lesioni e addirittura di 

sequestro di persona e violenza sessuale solo per alcuni. L’inchiesta emersa tra febbraio e marzo di 

quest’anno ha portato gli inquirenti ad ordinare alcune perquisizioni in caserme dell’Arma”. 

“Caro Ammiraglio, da troppo tempo stiamo assistendo ad un incremento di delitti commessi dai Carabinieri. 

Noi, che apparteniamo ad un Istituzione di uomini per “saviezza distinti” e dalla condotta morale ineccepibile 

(addirittura all’atto dell’arruolamento si indagava se vi erano parenti controindicati sino alla settima 

generazione), rimaniamo sconcertati. Ma l’Arma vive in questa società, in cui si sono travisati tutti i valori 

morali a causa di una classe politica di corrotti, incapaci, ladri e farabutti. Conta molto l’esempio e molti di 

coloro che hanno ricoperto rilevanti cariche dello Stato erano addirittura collusi con la mafia. E a lungo andare 

il marcio si è infilato pure fra di noi. Grazie al cielo, queste mele marce per ora sono poche, ma bisogna 

correre ai ripari, affinché  i danni che si verificano nell’Istituzione non divengano irreparabili”.  

“Generale, il Procuratore della Repubblica di Massa Carrara, nella conferenza stampa fatta, unitamente 

al Comandante Provinciale dell’Arma, dopo gli arresti, ha dichiarato che “nessuno è sopra le leggi dello 

stato” e che non si possono giustificare condotte improprie”. 

“Caro Ammiraglio, taluni magistrati si dovrebbero ricordare che nessuno è al di sopra della legge quando 

soprattutto si indagano magistrati, che difficilmente subiscono le giuste punizioni quando commettono delitti 

esecrabili, e quando vengono condannati (molto difficilmente) vengono comunque recuperati, come se nulla 

fosse successo. Il fatto di Massa Carrara mi ha colpito innanzitutto perché il PM non può anticipare giudizi di 

colpevolezza sino a quando gli interessati non vengono condannati almeno in primo grado. Il PM non è un giudice 

e si deve limitare a informare l’opinione pubblica solo degli eventuali elementi di colpevolezza raccolti a carico 

degli indagati. La presenza passiva del Comandante provinciale dei Carabinieri è ingiustificata quando 

soprattutto non è stato ben chiarito il quadro probatorio. Se domani i Carabinieri, che vorrei ricordare sono 

stati accusati da un pluripregiudicato, dovessero esser mandati esenti da ogni colpa, che figura ci fa il 

Comandante Provinciale che con la sua presenza ha confortato dichiarazioni del Procuratore della Repubblica, 

quelle sì veramente improprie?”.  

“Generale, nel condividere le parole dette dal Capo della Procura, non possiamo omettere di fare alcune 

considerazioni: 

-qualche anno fa in una delle Isole minori della Sicilia si verificò un fatto analogo a quello in questione. 

Fu chiesto l’arresto di sette Carabinieri che non fu confermato per la lungimiranza del GIP. Il processo 

che ne segui vide tutti assolti gli indagati;  

-per quale motivo i cittadini di Aulla, increduli  per gli sviluppi dell'inchiesta sui presunti pestaggi e 

abusi commessi da alcuni militari della locale caserma dei carabinieri e di altre stazioni dell'Arma in 

Lunigiana, lo scorso 11 marzo, alcuni giorni dopo la pubblicazione di notizie in merito agli accertamenti 

della Procura sui militari, hanno promosso una manifestazione di solidarietà con la  partecipazione di 

centinaia di persone. Si apprende che qualcuno stia pensando ad organizzarne un’altra  dopo gli arresti. 
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"Conosciamo bene quei ragazzi in divisa - avevano spiegato alcuni nella piazza - e conosciamo anche 

coloro che li hanno accusati, sono quelli da cui ci proteggevano". "Viva i nostri carabinieri". 

“Caro Ammiraglio, da qualche tempo vedo una caccia alle streghe contro i Carabinieri. C’è qualcuno nelle alte 

vette che teme che i Carabinieri siano troppo vicini al popolo e ne condividono le sofferenze. Ciò da fastidio ad 

un regime politico che vuole totalmente asservire i cittadini per curare propri interessi e delle lobby di potere 

che li proteggono, e nessuno li deve disturbare, nemmeno i Carabinieri. Da troppo tempo ormai si parla di 

scioglimento dell’Arma e di sostituzione di essa con un corpo di gendarmeria europeo. A questa operazione 

parrebbe che si siano già venduti alcuni vertici dell’Arma, che accettano sin troppe regalie da parte di questo 

regime. Ma il Popolo Italiano, che ama i Carabinieri, non starà a guardare. Impedirà,democraticamente, con 

tutte le sue forze questa ulteriore infamia. Il fatto di Pantelleria ci fa comprendere che i magistrati troppo 

spesso  credono alle menzogne di delinquenti incalliti e pestano i sentimenti e la devozione al servizio e alla 

Patria dei Carabinieri e poliziotti. E’ una vergogna. Un giorno si faranno i processi contro taluni magistrati che 

hanno devastato tante famiglie di appartenenti alle forze dell’ordine. Il Popolo di Aulla, che manifesta a 

favore dei Carabinieri, è un chiaro segno che i Cittadini non ne possono più di vedere calpestati sentimenti, 

valori e uomini che difendono la Patria. Cosa fanno i vari comandanti mentre il Popolo difende i Carabinieri? Si 

godono le loro posizioni di rendita e di eccessiva vicinanza al potere politico? Tirino fuori le palle e, come ha 

fatto il Generale Favarolo delle Marche che ha difeso un suo appuntato, mandino a farsi benedire qualche 

magistrato che la deve smettere di rompere le scatole ad uomini che nelle strade mettono ogni giorno a 

repentaglio la loro vita”. 

“Generale, l’episodio di Massa Carrara è uno dei tanti che vede, da tempo, protagonisti Carabinieri e 

appartenenti a FF.PP. I nostri colleghi ridotti alla fame da Governi che da tempo si disinteressano dei 

loro problemi familiari, specie quelli economici,(dopo 25 anni è stato partorito un riordino che ha 

scontentato tutti, del contratto economico scaduto da diversi anni nessuno parla per non disturbare il 

manovratore che deve concedere ulteriori proroghe). I colleghi, sempre più numerosi, si vedono costretti 

a  cedere 1/5 del proprio stipendio per accedere a prestiti, avallati dalle gerarchie, che sempre più si 

avvicinano allo “strozzinaggio”. 

“Caro Ammiraglio, sta arrivando l’ora della resa dei conti per tutti, politici e una certa classe dirigente 

dell’Arma, complice nel condividere talune scelte scellerate. Coloro che sono stati prorogati da questi abusivi 

stiano in campana perché risponderanno di tutti i delitti che hanno commesso davanti ad un Tribunale popolare 

che si instaurerà quando nel nostro Paese ritornerà il diritto, la legalità, la democrazia e la libertà”.   

“Generale, mentre i nostri Carabinieri finiscono sotto processo per accuse a volte infondate, tanti “ 

loschi figuri ” che quotidianamente delinquono alla faccia degli Italiani onesti, continuano ad occupare 

posti di grande prestigio con lauti stipendi che fanno rabbrividire chi deve vivere con poche migliaia di 

euro e deve pagare le tasse per mantenere questi porci”. 

“Caro Ammiraglio, è finito il tempo della vacche grasse per costoro. Non possiamo non ricordare che, mentre 

molti carabinieri e poliziotti sono stati lasciati soli a difendersi contro accuse ingiuste, avallate da magistrati 

compiacenti, alcuni alti ufficiali dell’Arma sono stati lasciati ai loro posti di comando e di responsabilità. 

Vergognatevi, avete ucciso la giustizia nell’Arma!  Prima o poi ne pagherete le conseguenze”. 

“Generale, Le vorrei ricordare un episodio di alcuni giorni fa che magari gli sarà sfuggito: “L’immigrato, 

arrestato per violenza e resistenza a pubblico ufficiale, viene processato per direttissima. Ma qui 

accade qualcosa di clamoroso: il livoriano viene scarcerato subito, con una motivazione  originale: “La sua 

reazione è dovuta all’insofferenza per i controlli di polizia”. Il giudice monocratico s’è commosso, 

nonostante quel malvivente avesse precedenti per droga, fosse recidivo e non nuovo a reati come quello 

dell’altra sera a Milano. (fonte il secoloditalia 10.05.2017) A Lei la parola”. 

“Caro Ammiraglio, non i Carabinieri, ma l’intero popolo italiano è stanco di certe assurdità. Verrà il giorno del 

giudizio per tutti”  

Detto l’ammiraglio 

 


